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Le risorse
Per il ministro del Lavoro «le risorse per la copertura dei nuovi
ammortizzatori ci saranno: andranno a crescere fino a 1,7-1,8 miliardi»

Giorgio Pogliotti
ROMA

Sull’articolo18èspaccatu-
ra nel sindacato, con la Cgil
che annuncia una campagna
dimobilitazioni, pronta a«so-
stenerechiinParlamentovor-
rà cambiare la proposta» sul
mercato del lavoro illustrata
dal Governo alle parti sociali.
Giudizio sostanzialmente po-
sitivo da Cisl, Ugl, e dalla Uil
che sollecita modifiche prima
deldefinitivo sì.

Ieri che la strada fosse tutta
insalitaperl’accordoconisin-
dacatisieracapitosindallapri-
mamattinaquandosi èriunito
iltavolotecnico,inparalleloal-
laconvocazionedeileaderdel-
le parti sociali a Palazzo chigi,
prima del vertice pomeridia-
no. Ilnodoprincipale al tavolo
resta l’articolo 18: l’effetto de-
terrente per Camusso è «pro-
fondamenteannullato»,maan-
che su altri temi si è consuma-
ta la rottura con la Cgil, per la
quale è mancata la mediazio-
ne. Anche se c’è «qualche ele-
mento positivo sulle forme
d’ingresso»,lariformapresen-
tatadalGovernoper Camusso
non «cancella la precarietá».
La Cgil «farà di tutto per con-
trastarelariformadelmercato
del lavoro, con le mobilitazio-
ni necessarie», sembra esclu-
so lo sciopero generale visto
che per Camusso «non si trat-
terà di una fiammata di breve
periodo»,madi iniziative«ca-
pillari e incisive nel tempo».
NeirapporticonCisl eUil, per
SusannaCamusso«il fattoche
avevamo una ipotesi comune
e l’abbiano abbandonata è un
problema».Leiniziativesaran-
nodecisequestamattinadaldi-
rettivodellaCgilchesièricom-
pattata con la minoranza della
Fiomcheierihaorganizzatodi-
versemanifestazioninellapro-
vincia di Milano a Venezia,
Reggio Emilia, Forlì, Ancona,
Messina e Siracusa, con bloc-
chistradali.

Opposta la valutazione del
numero uno della Cisl. Raffae-
le Bonanni ha apprezzato «la
direzionedelGovernoperuna
mediazione fondata sul siste-
ma dei nuovi ammortizzatori
costruito in questi giorni», ri-
cordache«èstatoraccoltol’in-
vito alla responsabilità rivolto
dal presidente della Repubbli-
ca». La riforma del lavoro che
escedalverticecon leparti so-
ciali, in tutti i suoi capitoli, per
Bonanni ha subito un cambia-
mento«moltoforte»;sulle«ti-
pologie dei rapporti di lavoro,
sugliammortizzatorisociali fi-
no ad arrivare alla flessibilità
in uscita», il «cambiamento di
impostazione da parte del go-
verno è molto forte». Bonanni

è soddisfatto per il risultato fi-
nale sull’articolo 18: «grazie al
lavoro di grande mediazione,
aiutati anche dai partiti e
dall’ascolto del governo – ha
spiegato–possiamodirechelo
strumento anti discriminato-
rioeantiabusononsoloèstato
mantenuto, ma addirittura
estesoanchealleaziendesotto
i 15 dipendenti». Rimasto scot-
tato dall’esperienza delle pen-
sioni il leader della Cisl sin dal
principiodellatrattativahacer-
cato l’accordo anche sull’arti-
colo 18, convinto che in assen-
zadiun’intesailgovernoavreb-
befatodasolo,approvandoso-
luzionipiùdrastiche.

PiùcautalaUil,chepervoce

diLuigiAngelettihafattosape-
re che «per un giudizio positi-
vo servono modifiche». La di-
rezionedellaUiloggiéchiama-
ta a dare un giudizio sull’insie-
medellariforma,maieriAnge-
letti ha dato una prima valuta-
zione "a caldo" sul testo illu-
strato dal ministro Fornero:
suilicenziamentipermotividi-
sciplinari «ho apprezzato che
sia stato scritto che senza giu-
sta causa il giudice non possa
fare altro che reintegrare il la-
voratore–hadetto–.Perilicen-
ziamenti economici avevamo
chiesto che fosse delegata al
giudicelapossibilitàdidecide-
retraindennizzooreintegro.Il
testo non dice così». C’è un’al-
trarichiestadimodifica:«Chie-
diamo chel’impresa informi le
rappresentanzesindacalidelle
ragionipercuisidovrebbepro-
cedere ad un licenziamento –
haaggiunto–spettaalleimpre-
seprovarechecisonolecondi-
zioni oggettive e il giudice do-
vràvalutare sentendo anche le
rappresentanzesindacali».

Prudente anche Giovanni
Centrella: «Il nostro giudizio é
sofferto – ha detto il leader
dell’Ugl – ma responsabile nei
confronti di un impianto nel
complessocondivisibile.Lari-
forma ha una visione più am-
pia, non più concentrata solo
sull’articolo 18, sui contratti ri-
teniamo che il governo abbia
accolto le nostre posizioni».
Sulla flessibilità in uscita per
Centrella «bisogna cercare di
arrivare ad una soluzione che
favoriscalacondivisioneditut-
telepartisociali».
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Sindacati divisi. Cgil pronta alla mobilitazione

Reintegro senza giusta casa
Èlafattispeciesucuisiè
registratodasubitoilconsenso
piùampiodellepartisociali.
AncheConfindustria–cheha
piùvoltechiestounaprofonda
revisionedell’articolo18dello
Statutodeilavoratori–nonsiè
maiespressaperunamodifica
dellanormacheprevedela
riassunzioneincasodi
licenziamentidiscriminatori.
Dalcantoloroancheisindacati
hannosempreribaditodi
volerelasciareilsistema
previstoperilicenziamenti
discriminatoricosìcom’è
attualmente

Al giudice la scelta
Èunadelleduefattispeciesu
cuisisonoregistratedivisioni
tralepartisociali.Nontantotra
leimprese,sesieccettuanole
perplessitàsui27mesidi
indennizzogiudicatieccessivi,
quantotralesiglesindacali
confederali.D’accordoconla
soluzionepropostadal
GovernosisonodettesialaCisl
(dasubito)sialaUil(dopoaver
ottenutolagaranziache
verrannofissatedellecausali
talidaridurreladiscrezionalità
delgiudice).LaddovelaCgil
continuaadichiararsi
contraria

LA SPINTA ALLA CRESCITA

Solo un indennizzo economico
Ilpanoramadelleposizioniè
simileaquellocheèstato
offertosuilicenziamenti
disciplinari.Lasoluzione
propostadalGovernotrova
d’accordoinnanzitutto
Confindustriaelealtre
associazioniimprenditoriali
(fermerestandoleperplessità
sui27mesidiindennizzoperché
giudicatieccessivi).Maanche
granpartedeisindacati.
L’ipotesidiprevedereun
sempliceindennizzoha
ottenutoilconsensosiadella
Cisl,sia(sebbeneconpiùfatica)
dellaUil.Contrariasièinvece
continuataadichiararelaCgil

Uscita individuale, condizioni
Allabasedellicenziamento
economicoindividualecideve
essereungiustificatomotivo
oggettivointesocomele
«esigenzetecniche,
organizzativeoproduttive»che
portanol’impresaalla
soppressionediunoopiùpostidi
lavoro,macomunqueentroil
limitedi4.
Oltrequestasogliadi4uscitedi
lavoratoriscattainfattiil
licenziamentoeconomico
collettivo,cheèregolatoconuna
propriaproceduraedè
determinatodallariduzione
dell’attivitàdiimpresaoanche
dellasolaattivitàdilavoro

Davide Colombo
ROMA

La riforma del mercato del
lavoro va avanti con il consenso
di tutte le parti sociali tranne la
Cgil, che conferma il suo dissen-
so dalla soluzione trovata per la
riforma dell’articolo 18. «Per il
Governo la questione è chiusa»
hascanditoilpresidentedelCon-
siglio,MarioMonti,chehapoian-
nunciatoperdomani,alle16, l’in-
contro finale con tutti i parteci-
pantialnegoziatoperlachiusura
del testo. «Né oggi né giovedì ci
sarà un accordo firmato dal Go-
verno con le parti sociali» ha ag-
giunto Monti, perché dopo una
consultazionechehadatocontri-
buti«nelmerito»oral’interlocu-
tore diventa il Parlamento: «Il
dialogo è importantissimo ma
non riflettiamo una cultura con-
sociativadiunpassatolontano».

Le nuove regole sui licenzia-

mentiindividualisonostateillu-
strate nel dettaglio dal ministro
ElsaForneroeconfermanolean-
ticipazioni degli ultimi giorni.
Restano nulli i licenziamenti di-
scriminatori per tutti i lavorato-
ri,vieneprevistosolol’indenniz-
zo (da 15 a 27 mensilità) per i li-
cenziamenti per motivi econo-
mici (o ragioni oggettive), men-
treperilicenziamentidisciplina-
ri(o ragionisoggettive) lascelta
tra l’indennizzo o il reintegro
spetterà al giudice. Il ministro
ha poi confermato l’impegno a
introdurre misure per rendere
certiitempidellecauselavoristi-
cheeharibaditochelenuovere-
golevarrannopertuttiilavorato-
ri,nonsoloperineo-assunti.«Si
tratta di una soluzione che non
vacontronessuno–hasottoline-
ato il ministro – ma si inserisce
in un ridisegno complessivo del
nostro mercato del lavoro. Si
rendonomenoblindatiicontrat-
tiatempoindeterminatoesiren-
de più oneroso il ricorso ai con-
trattiflessibili».

Lo schema riformatore illu-
strato al termine della lunga riu-
nioneinsalaverde,cuihannopar-
tecipato anche i ministro Corra-
doPasseraeFrancescoProfumo,
il viceministro Vittorio Grilli e il
sottosegretario alla presidenza
delConsiglio,AntonioCatricalà,
confermalacentralitàdeirappor-
ti di lavoro subordinato a tempo
indeterminato. A questa forma
contrattuale «dominante», ha
spiegatoFornero,sidovràarriva-
re principalmente tramite i con-
tratti a causa mista di apprendi-
stato, che dovranno assicurare
una formazione «certificata» e
perilcuirilancioilGovernolavo-

reràd’intesaconleregioni.
Nessun contratto flessibile

viene cancellato, tranne il forte
ridimensionamento dell’asso-
ciazioneinpartecipazione(vali-
dosolopericasidiaziendefami-
liari) ma su tutti arriverà una
«bonifica» per evitare gli abusi.
Dopo36mesipericontrattiater-
mine reiterati scatterà l’assun-
zionedefinitiva,regolepiùstrin-
genti sulle collaborazioni a pro-
getto, i contratti di inserimento
elesomministrazioni.Strettaan-
che sulle partite Iva: se si lavora
per più di sei mesi con lo stesso
committente scatta la sanzione,
ancora da definire ma che po-
trebbe tradursi in un obbligo di
assunzione:«Leassociazionida-
toriali hanno accettato» ha det-
to Fornero «e il contrasto sarà
seccoesevero».Suquestofron-
te d’intervento il confronto
all’internodelGovernoèancora
aperto e alcuni ministri voglio-
noattenuareinuovioneriammi-
nistrativiipotizzare.

Giro di vite anche sugli stage
gratuiti dopo un primo periodo
di formazione e confermate le
norme«inclusive»mirateaele-
vare in quantità e qualità il tas-
so di occupazione femminile.
Si spazia da misure sulla conci-
liazione, con i congedi di pater-
nitàobbligatori,perarrivareal-
lenormeannunciatesullaparte-
cipazione delle donne ai consi-
gli di amministrazione (con
estensioneallepartecipate); in-
fine la misura «riscritta» con-
tro l’odiosa pratica delle dimis-
sioni inbianco.

La riforma si completa con la
transizione ai nuovi ammortiz-
zatori sociali universali (si veda
altro articolo a pagina 6), che
funzionerannoaregimedal2017
e che il Governo finanzierà con
una «dote» strutturale di 1,7-1,8
miliardi.ElsaFornerohasottoli-
neatolacomplementarietàtrala
riforma delle pensioni e quella
del lavoro: «Se con la prima ab-
biamodettoailavoratorichepa-
gheranno le loro pensioni con i
contributi versati, con la secon-
dadiciamocheavrannounsiste-
ma che li protegge nella ricerca
diun nuovolavoroenonli tiene
piùattaccatiaunpostodilavoro
chenonhapiùfuturo».

L’Esecutivo deciderà oggi
qualeveicolonormativosceglie-
re per il varo della riforma:
l’orientamento è per una legge
delega ma Monti ha spiegato
che ne parlerà con il Capo dello
Stato. Le due ipotesi alternative
restanodecretidelegati,possibi-
liinvirtùdidelegheapertefinoa
finenovembre,oundecretoleg-
ge. Monti ha informato Giorgio
Napolitano del «buon esito del-
la riforma» e in chiusura della
conferenza stampa ha ribadito
di aver ricercato fino alla fine la
possibilitàdiunaccordocontut-
te le sigle sindacali. «Avevamo
deciso di chiudere entro marzo
eabbiamochiuso».
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PARTI SOCIALI

Reintegro senza giusta causa
Larisoluzionedelcontrattodecisa
dall’impresapermotivi
discriminatorièeresterànullo:il
lavoratoreèreintegratosulposto
dilavoro,amenochenonoptiper
unindennizzo.Èquestala
posizionemanifestata
dall’Esecutivocheèintenzionatoa
lasciarelanormacosìcomeè
adesso.Fermarestandola
precisazioneche,incasodi
licenziamentopermotivi
discriminatori,ilgiudicepotrà
ordinaresempreilreintegroin
qualsiasicasoedimensionedi
impresa.Quindianchealdisotto
dei15dipendenti

Al giudice la scelta
Seilgiudiceaccertala
mancanzadiunagiustacausa,
scattal’applicazionedel
«modellotedesco»:seilmotivo
èinesistente,pernonaver
commessoilfatto,oè
riconducibilealleipotesi
punibiliaisensideicontratti
collettividilavoro(Ccnl), il
giudiceordinailreintegro.Negli
altricasiresidui,seimotivi
addottidaidatoridilavorosono
inesistenti,ilmagistratopuò
indennizzareillavoratore
illegittimamentelicenziatocon
unnumerodimensilità
compresotra15e27

IL TUO LAVORO, LA TUA PENSIONE

Lariforma

Le tre tipologie di licenziamento

Giustificato motivo soggettivo
Illicenziamentopermotivi
disciplinariindicaquellodisposto
pergiustacausaogiustificato
motivosoggettivodovutialla
violazionediobblighicontrattuali
contenutinelcodicedisciplinare.
Perarrivareallicenziamentola
violazionedeveesserediuna
certaentitàpoiché
l’allontanamentodellavoratoreè
lasanzionepiùpesantetratutte
quellecheildatoredilavoropuò
comminare.Illicenziamento
disciplinarescattaanchein
presenzadiunillecitopenalmente
perseguibilecompiutodal
lavoratore

Solo un indennizzo economico
Quandoilgiudiceaccertacheun
licenziamentodiundipendenteè
statostabilitosenzagiustacausa
«oggettiva»–«oggettiva»nel
sensodimotivieconomicilegatia
ragioniorganizzativeeproduttive
dell’azienda,comel’introduzione
dimacchinarichenecessitanodi
minoririsorseumane–èprevisto
solounindennizzoeconomico
compresotra15e27mensilità.
Questaèunadelleproposte
governativechepiùsidiscosta
dallanormaattuale,cheprevedeil
reintegronelcasoincuiil
magistratoaccerti l’assenzadiuna
ragioneeconomicadel
licenziamento

GOVERNOQUANDO SCATTA

Causa di nullità
Illicenziamentoperragioni
discriminatoriesiverificaogni
qualvoltaunlavoratoreviene
allontanatodall’aziendaacausa
dellesueideeodellasuaattività
svoltaall’internooaldifuoridel
luogodilavoro.Traimotividi
nullitàdellicenziamento
esplicitamenteindicatidall’articolo
15delloStatutodeilavoratori
spiccanol’affiliazionesindacale
oppurelasuapartecipazioneauno
sciopero.Altempostessosono
consideratidiscriminatorigli
allontanamentiperragionilegatea
posizionipolitiche,religione,razza,
linguaosesso

«Articolo 18, questione chiusa»
Monti: no di Cgil, ma andiamo avanti - Fornero: la nuova norma si applica a tutti i lavoratori

LE POSIZIONI
Bonanni: accolto l’invito
al senso di responsabilità
Angeletti:per un giudizio
positivo servono modifiche,
oggi decide la direzione

Camusso: mancata
la mediazione
Ok da Cisl e Uil

L’impatto sul Pil
AnchelaBancamondialeha

sottolineatol’importanzadella
riformadelmercatodellavoro
perfarriconquistare
competitivitàalnostroPaese.
Coneffettipositivi interminidi
aumentodelPilprocapite,tali
dafarcirecuperareterreno
rispettoagliStatiUnitieaiPaesi
piùricchidelNordEuropa.Uno
deinostrimalièlabassa

produttivitàdellavoro.Nel
rapportosulla«Goldengrowth»
(lacrescitad’oro)dellaBanca
mondiale–sivedailSole24Ore
diieri–l’Italiaappareal
penultimoposto(precedesolola
Spagna)quantoacrescitadella
produttivitàdellavoroneidue
decennidal1990.IduePaesi
sonogliunicidell’Europaa15in
cuilamediaannuadella
produttivitàdellavoroha

accusatounacrescitanegativa
frail1995eil2009.Mailnostro
mercatodellavorospiccaanche
perlasuarigidità.Lostesso
studiodellaBancamondiale
elaboraunindicedellarigidità
delmercatodellavorodove
l’Italiafiguracon3punti,suun
totalepossibiledi7,lontanadai
Paesiavanzatipiùflessibili,
anchesepiùomenoallineata
conFranciaeGermania

PAUSADI RIFLESSIONE
Il premier: 24 ore per decidere
la forma di provvedimento da
adottare venerdì al Cdm. «Ho
informato il Colle del buon
esitodella trattativa»


